
AMBITI DI INTERVENTO NON AMMISSIBILI 

Programma Nazionale “Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 2021-
2027” 

  

 

Non sono ammissibili i seguenti ambiti di intervento individuati dall’art. 7, paragrafo1, del 
Regolamento UE 2021/1058: 

 

a)  lo smantellamento o la costruzione di centrali nucleari;  

b) gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti 
da attività elencate nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE;  

c) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del 
tabacco;  

d) un’impresa in difficoltà, quali definite all’articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) n. 651/2014 
salvo se autorizzato nell’ambito di aiuti de minimis o di norme temporanee in materia di aiuto di Stato 
per far fronte a circostanze eccezionali;  

e) gli investimenti in infrastrutture aeroportuali, eccetto nelle regioni ultraperiferiche o negli 
aeroporti regionali esistenti quali definiti all’articolo 2, punto 153), del regolamento (UE) n. 651/2014, in 
uno dei casi seguenti:  

i. nelle misure di mitigazione dell’impatto ambientale; o  

ii.  nei sistemi di sicurezza e di gestione del traffico aereo risultanti dalla ricerca  

iii. sulla gestione del traffico aereo nel cielo unico europeo;  

f) gli investimenti in attività di smaltimento dei rifiuti in discariche, eccetto:  

i. per le regioni ultraperiferiche, solo in casi debitamente giustificati; o  

ii. per gli investimenti finalizzati alla dismissione, riconversione o messa in  

iii. sicurezza delle discariche esistenti, a condizione che tali investimenti non ne  

aumentino la capacità;  

g) gli investimenti destinati ad aumentare la capacità degli impianti di trattamento dei rifiuti 
residui, eccetto:  

i. per le regioni ultraperiferiche, solo in casi debitamente giustificati;  

ii. gli investimenti in tecnologie per il recupero di materiali dai rifiuti residui ai fini 
dell’economia circolare;  

h) gli investimenti legati alla produzione, alla trasformazione, al trasporto, alla distribuzione, allo 
stoccaggio o alla combustione di combustibili fossili, eccetto:  



i.  la sostituzione degli impianti di riscaldamento alimentati da combustibili fossili 
solidi, vale a dire carbone, torba, lignite, scisto bituminoso, con impianti di 
riscaldamento alimentati a gas ai seguenti fini: 

- ammodernamento dei sistemi di teleriscaldamento e di 
teleraffreddamento per portarli allo stato di «teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti» come definiti all’articolo 2, punto 41, 
della direttiva 2012/27/UE;  

- ammodernamento degli impianti di cogenerazione di calore ed 
elettricità per portarli allo stato di «cogenerazione ad alto 
rendimento» come definiti all’articolo 2, punto 34, della direttiva 
2012/27/UE;  

- investimenti in caldaie e sistemi di riscaldamento alimentati a gas 
naturale in alloggi ed edifici in sostituzione di impianti a carbone, 
torba, lignite o scisto bituminoso;  

ii. gli investimenti nell’espansione e nel cambio di destinazione, nella conversione o 
nell’adeguamento delle reti di trasporto e distribuzione del gas, a condizione che 
tali investimenti adattino le reti per introdurre nel sistema gas rinnovabili e a basse 
emissioni di carbonio, quali idrogeno, biometano e gas di sintesi, e consentano di 
sostituire gli impianti a combustibili fossili solidi;  

iii. gli investimenti in: 

-  veicoli puliti quali definiti nella direttiva 2009/33/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2) a fini pubblici e  

- veicoli, aeromobili e imbarcazioni progettati e costruiti o adattati per 
essere utilizzati dai servizi di protezione civile e antincendio.”  

 


